
Cinghiali:  posizione  tecnica
congiunta di Confagricoltura,
Cia e Coldiretti 
Con una nota tecnica congiunta trasmessa alla Prefettura di
Torino  le  organizzazioni  agricole  Confagricoltura,  Cia  e
Coldiretti si impegnano:

– a supportare le imprese nella tempestiva predisposizione
delle istanze necessarie  alla denuncia dei danni subiti a
causa della fauna selvatica ed al conseguente riconoscimento
dell’indennizzo  ai  sensi  dell’articolo  26  della  Legge  n.
157/92;

– ad attivare adeguate  attività di informazione e puntuali
segnalazioni nei confronti degli istituti venatori, degli Enti
Gestori  delle  Aree  Protette  e  delle  Amministrazioni
provinciali  competenti  affinché  possano  essere  attivati,
tempestivamente,  gli  opportuni  ed  efficaci  interventi  di
selezione e contenimento della fauna selvatica, con lo scopo
di ridurre l’incidenza dei danni provocati alle produzioni
agricole  e  contribuire  alla  salvaguardia  dell’incolumità
pubblica;

– a rilevare, in relazione alle situazioni di cui al punto
precedente,  le  eventuali  necessità  di  urgenza  stante  la
segnalazione di danneggiamenti in atto, in modo tale possa
essere  garantito,  dagli  enti  attuatori,  un  tempestivo
intervento  in  termini  di  contenimento;
–  a  segnalare,  ogni  qualvolta  si  ravvisino  condizioni  di
criticità ed emergenza derivanti dalla presenza di un elevato
numero di esemplari di fauna selvatica tale da generare un
potenziale  rischio  in  termini  di  incolumità  pubblica,  al
Prefetto  competente  le  aree  interessate,  affinché  possano
essere attivate le azioni necessarie, anche, eventualmente, di
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carattere  straordinario  prevedendo  il  coinvolgimento  dei
Sindaci;

– a collaborare attivamente con la Regione Piemonte nella
individuazione e definizione delle modalità di intervento più
adeguate  ed  efficaci  per  contenere  l’incidenza  dei  danni
provocati dalla fauna selvatica alle produzioni agricole;

– a collaborare con le Province e la Città Metropolitana di
Torino  nell’organizzare  ed  erogare  i  corsi  utili  per  la
formazione  dei  proprietari  o  conduttori  di  fondi  in
applicazione di quanto disposto dalla D.G.R. n. 20-8485 del 01
marzo 2019;

– a partecipare attivamente alla cabina di regia istituita
dalla Regione Piemonte in relazione all’attività di puntuale e
periodico monitoraggio, in termini di attuazione ed efficacia,
della fase attuativa dei piani di prelievo selettivi e dei
piani di contenimento.

Confagricoltura  Piemonte:
clima ed emergenza sanitaria
condizionano l’annata agraria
L’andamento dell’annata agraria che si chiude l’11 novembre
analizzato in una conferenza stampa on-line di Confagricoltura
Piemonte,  con  gli  interventi  di  presidente  e  direttore
regionale di Confagricoltura Enrico Allasia ed Ercole Zuccaro,
dell’assessore regionale all’agricoltura Marco Protopapa, del
presidente  di  Unioncamere  Piemonte  Gian  Paolo  Coscia,  del
presidente di ANBI Piemonte(l’associazione che rappresenta i
consorzi irrigui e di bonifica) Vittorio Viora, del presidente
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dell’Ente  Risi  Paolo  Carrà,  del  presidente  nazionale
dell’UNCEM (Unione dei comuni montani) Marco Bussone e del
componente  della  Giunta  nazionale  Confagricoltura  Luca
Brondelli di Brondello.

Confagricoltura  evidenzia  un  andamento  positivo  delle
produzioni vegetali, con prezzi in rialzo – ma non ancora a
livelli ottimali – per i cereali. Raccolto non abbondante per
la  frutta,  ma  con  produzioni  di  alta  qualità.  Ottima  la
vendemmia. L’emergenza Covid-19 manda in crisi il comparto
zootecnico: prezzi cedenti per polli, suini, latte e per la
carne di razza Piemontese. Scarso il raccolto di miele.

 

L’inverno tiepido, il più caldo degli ultimi 63 anni, con
precipitazioni  leggermente  inferiori  alla  media,  non  ha
favorito  la  ripresa  vegetativa.  Anche  in  primavera  le
temperature  sono  state  superiori  alla  media  e  le  piogge
leggermente inferiori alla media. Aprile e maggio hanno fatto
registrare  alcune  precipitazioni  eccezionali.  L’estate  è
trascorsa calda con temperature un po’ sopra la media, con
precipitazioni  abbondanti,  alcune  delle  quali  anche  di
fortissima intensità, specialmente nel mese di agosto, con
venti forti e violente grandinate che in ogni caso non hanno
compromesso i raccolti. L’autunno, a parte l’alluvione del 2-3
ottobre, ha finora fatto registrare temperature più o meno in
media, così come le precipitazioni, con scarsi passaggi di
perturbazioni atlantiche.

Per quanto riguarda l’andamento delle produzioni vegetali –
chiarisce Confagricoltura – il raccolto di grano tenero è
stato scarso (dal 10 al 15% in meno rispetto al 2019), con
prezzi  in  rialzo  da  settembre,  a  livello  soddisfacente.
Produzioni  in  calo  anche  per  l’orzo,  che  in  alcune  zone
registra  perdite  di  rese  del   20-30%.  Ottime  qualità  e
produzioni  abbondanti  per  il  mais,  con  prezzi  in  rialzo.
Annata difficile per il riso: le zone di produzione – spiegano



i tecnici di Confagricoltura Piemonte – sono state colpite da
una violenta grandinata il 24 settembre, al confine tra Pavia
e Novara, e delle fortissime piogge cadute il 2 e 3 ottobre:
la produzione sarà inferiore di circa il 10 – 15% rispetto
l’anno scorso. Il raccolto è di buona qualità e i prezzi sono
interessanti. Buona la produzione di leguminose, con prezzi
incoraggianti per la soia.

Nel comparto frutticolo produzioni in calo, fino al 40% in
meno rispetto al 2019, per pesche e nettarine, con qualità e
prezzi soddisfacenti. Bene anche albicocche e susine, mentre
per il kiwi continuano a registrarsi problemi fitosanitari
agli impianti; i danni da gelo primaverile hanno ridotto la
produzione. Soddisfacente la produzione di nocciole, ma con
prezzi cedenti rispetto all’anno scorso. Buono il raccolto di
castagne e di piccoli frutti; tiene la produzione di fragole,
con la diffusione di coltivazioni fuori suolo.

Interessante la produzione orticola, con vistosi incrementi
dei consumi e dei prezzi. Buona la campagna 2020 del peperone
di Carmagnola, seppur con una produzione leggermente in calo
rispetto all’anno scorso.

Annata eccellente, favorita dal buon clima estivo, per le
coltivazioni foraggere e per i pascoli montani.

Ottima la vendemmia, con produzioni nella media e qualità
eccellente, soprattutto per i vini rossi.

Sul  fronte  gli  allevamenti  zootecnici  Confagricoltura
evidenzia che sono aumentate le produzioni di carne avicole.
Dopo l’innalzamento dei prezzi in primavera per il lockdown, a
settembre il prezzo dei polli da carne era in flessione del
9,6% rispetto allo stesso periodo del 2019. Buona anche la
produzione di uova di galline, in aumento di quelle allevate a
terra.

Per quanto riguarda i bovini da carne l’emergenza sanitaria
Covid-19 ha impattato pesantemente sui consumi e sui prezzi.



Con il blocco del canale della ristorazione i danni maggiori
si sono registrati nel comparto degli allevamenti di razza
Piemontese: i bovini sul mercato all’ingrosso hanno ridotto di
circa il 40% il prezzo rispetto all’anno precedente.

In difficoltà – fa rilevare Confagricoltura – anche il mercato
del latte bovino: anche in questo caso l’emergenza sanitaria
ha fatto diminuire il consumo di latte fresco e i produttori
hanno  perso  circa  il  20-25%  del  prezzo  rispetto  all’anno
scorso.

In  crisi  anche  il  mercato  dei  suini:  oggi  gli  allevatori
producono  ben  sotto  i  costi  di  produzione.  Scarsa  la
produzione  di  miele,  a  causa  del  meteo  instabile  e  delle
conseguenti fioriture intermittenti nel periodo primaverile.

L’emergenza  sanitaria  ha  acuito  le  difficoltà  del  settore
primario, già fortemente indebolito. Le produzioni zootecniche
hanno  subito  un  calo  generalizzato  della  domanda,  in
particolare per quanto riguarda carne suina e bovina e latte
fresco, a causa del prolungato lockdown primaverile. Il colpo
– spiegano i dirigenti di Confagricoltura Piemonte – è stato
accusato  pesantemente  anche  dal  comparto  vitivinicolo,  che
oggi fa registrare giacenze in cantina superiori al livello
fisiologico  e  guarda  con  preoccupazione  ai  prossimi  mesi,
periodo  tradizionale  di  feste  che  quest’anno  si  terranno
sicuramente in forma limitata.

In  questo  contesto  –  rileva  Confagricoltura  –  diventa
indispensabile  favorire  la  competitività  delle  imprese,
consolidare  le  strutture  aziendali,  non  trascurare  gli
investimenti  in  innovazione  e  sviluppo,  assicurare  una
promozione coordinata del nostro agroalimentare in Italia e
all’estero.

Per Confagricoltura la Regione e il Governo nazionale dovranno
impegnarsi su questo su questi obiettivi, per dar modo alle
imprese  di  poter  ripartire  con  fiducia  non  appena  le



condizioni  lo  permetteranno.  In  questa  situazione  diventa
perciò  indispensabile  sfruttare  tutte  le  risorse  a
disposizione, a partire da quelle del programma di sviluppo
rurale che continua a manifestare forti deficit per quanto
riguarda la capacità di spesa: la chiusura del periodo di
programmazione  è  fissata  al  31  dicembre  e  anche  se  sarà
possibile  effettuare  successivamente  i  pagamenti  già
impegnati, al 30 settembre erano stati erogati soltanto il 55%
dei  fondi  a  disposizione  per  il  periodo  2014-2020.
Confagricoltura Piemonte ha già manifestato alla Regione le
preoccupazioni  degli  imprenditori  agricoli,  chiedendo  di
accelerare  la  conclusione  delle  istruttorie  avviate  e  la
liquidazione dei contributi alle aziende.

Per quanto riguarda la prossima programmazione Confagricoltura
ha avanzato alla Regione una serie di proposte, che puntano al
rafforzamento  delle  imprese  e  al  sostegno  a  progetti
immediatamente  cantierabili,  che  per  fortuna  ci  sono.

Per l’organizzazione degli imprenditori agricoli è necessario
uno  sforzo  comune,  nel  quale  deve  prevalere  il  senso  di
responsabilità  per  far  ripartire,  proprio  con
l’agroalimentare, la nostra economia in modo da far crescere
l’occupazione e assicurare una giusta remunerazione per gli
agricoltori che operano sul territorio.

Confagricoltura rivolge inoltre un appello alle istituzioni
per la difesa e la salvaguardia del territorio, evidenziando
due emergenze.

La  prima:  sono  sempre  più  gravi  i  danni  provocati  dai
selvatici,  cinghiali  in  particolare,  alle  coltivazioni
agricole:  la  proliferazione  eccessiva  di  questa  specie  va
contenuta in ogni modo.

Infine  l’ultima  alluvione  di  inizio  ottobre  ha  purtroppo
confermato  che  il  clima  sta  cambiando  e  che  è  necessario
fronteggiare questa emergenza con un impegno concreto: bisogna



assicurare  un’adeguata  manutenzione  a  fiumi  e  torrenti,
favorire il ripristino delle reti irrigue minori, investire
per la creazione di invasi. Per Confagricoltura è tempo di
superare i blocchi ideologici che paralizzano gli interventi
sul  sistema  idrogeologico  per  favorire  una  vera  tutela
dell’ambiente naturale e delle attività agricole che sono il
vero presidio del territorio.

 

 

Confartigianato Imprese Cuneo
diventa partner con Specchio
dei  Tempi  nella  raccolta
fondi  per  le  imprese
danneggiate dall’alluvione
15 mila euro a favore delle imprese dei piccoli comuni del
Cuneese  gravemente  danneggiate  dall’alluvione  di  inizio  di
ottobre.

Questo  il  contributo  stanziato  da  Confartigianato  Imprese
Cuneo, che per la seconda volta in pochi mesi ha affiancato la
Fondazione  Specchio  dei  Tempi  de  La  Stampa,  come  già  era
successo durante il lockdown, in una raccolta fondi a sostegno
dei  piccoli  imprenditori  in  difficoltà.  Anche  in  allora,
Confartigianato  Imprese  Cuneo  era  stata  tra  i  promotori
dell’iniziativa. Con quest’ultimo “Bando Alluvione Piemonte”
sono  stati  raccolti  oltre  130  mila  euro,  che  verranno
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destinati  ad  aiutare  una  cinquantina  di  imprenditori  a
rialzarsi. 

Tutte le donazioni pervenute verranno trasformate in sussidi a
fondo perduto da 3 mila euro ciascuno. Un sostegno concreto a
favore di artigiani, commercianti e ristoratori in ginocchio a
causa  del  fango  e  dell’emergenza  maltempo  dello  scorso  3
ottobre.  L’ambito  territoriale  di  riferimento  comprende  i
comuni di Ormea, Garessio, Priola, Bagnasco, Nucetto, Ceva,
Limone e Pamparato.

«La nostra Associazione – sottolinea Luca Crosetto presidente
di Confartigianato Imprese Cuneo – non poteva non rispondere
in  modo  tempestivo  ed  efficace  a  questa  iniziativa  di
solidarietà a sostegno delle imprese. Come già avvenuto nella
scorsa primavera durante l’emergenza Covid, anche questa volta
abbiamo scelto di affiancare la Fondazione Specchio dei Tempi,
dando  un  significativo  contributo  per  aiutare  i  nostri
imprenditori in difficoltà a causa dell’evento alluvionale. 
Le  piccole  imprese  da  sempre  rappresentano  un  presidio
essenziale per mantenere vive le zone marginali della nostra
terra ed è quindi doveroso da parte di tutti noi offrire
massima  attenzione  e  supporto  per  garantire  la  loro
sopravvivenza.  Mai  come  ora,  tra  emergenze  sanitarie  e
catastrofi  ambientali,  è  necessario  che  Associazioni  di
categoria,  Enti  ed  Istituzioni  lavorino  insieme  nel  dare
sostegno  a  chi  è  in  difficoltà  e  nel  programmare  quegli
interventi di rilancio economico necessari per ridisegnare un
nuovo futuro».

 

 



Confartigianato  Cuneo  spiega
a  imprese  e  famiglie  le
novità contenute nel “Decreto
Rilancio”
Non si ferma l’azione di Confartigianato Cuneo per supportare
le imprese nella difficile situazione creata dall’emergenza
Coronavirus.

A  seguito  dell’emanazione  del  “Decreto  Rilancio”
Confartigianato  Cuneo  ha  organizzato  una  serie  di  webinar
video online per spiegare a imprese e famiglie novità e misure
contenute nel nuovo provvedimento.

Questo il calendario
Mondo del lavoro, misure di sostegno per lavoratori autonomi e
lavoratori dipendenti
Lunedì 25 maggio – Orario 18.30-19.00
Bartolomeo La Porta, Consulente del Lavoro
Le misure fiscali
Mercoledì 27 maggio – Orario 18.30-19.00
Diego Mozzali, responsabile Area Fiscale Confartigianato Cuneo
Il credito e le misure a fondo perduto
Venerdì 29 maggio – Orario 18.30-19.00
Roberto Maero, responsabile Area Credito Confartigianato Cuneo
In un’ottica di utilità sociale i video saranno visualizzabile
per tutti, gratuitamente, collegandosi alla Pagina Facebook di
Confartigianato  Cuneo:
https://www.facebook.com/ConfartigianatoCuneo/.

«Si  tratta  –  commentano  Luca  Crosetto  e  Joseph  Meineri,
presidente e direttore generale di Confartigianato Cuneo – di
un  ulteriore  sforzo  della  nostra  Associazione  per  essere
vicini  alle  imprese  e  alle  nostre  comunità.  Il  momento  è
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complesso. Invitiamo tutti gli imprenditori a rivolgersi ai
nostri uffici in caso di dubbi sulle normative e per essere
informati sui provvedimenti a sostegno del mondo economico e
produttivo».

Canavese  e  Valli  di  Lanzo:
arriva il passaporto per un
soggiorno di gusto
Pranzo in quota in un rifugio e cena in un agriturismo della
tradizione o in un’osteria tipica. Degustazioni di formaggio
in  cascina,  di  vino  tra  i  filari  a  pergola,  di  liquori
direttamente in distilleria. Assaggi di caramelle artigianali
multicolori,  biscotti  realizzati  con  antiche  ricette
segretissime,  grissini  stirati  a  mano,  nocciolini  della
tradizione,  cioccolatini  personalizzati,  gelato  come  una
volta, salumi, mirtilli, nocciole, birre artigianali, idromele
e molto altro.

Non si può visitare un territorio senza assaporare la cucina
della tradizione e scoprire da vicino le eccellenze locali,
tra  cui  le  proposte  dei  numerosi  Maestri  del  Gusto,  i
produttori di vini della selezione TorinoDOC e di formaggi
Torino Cheese.

Per  questo  nasce  il  Travel  Box  Canavese-Lanzo,  una  delle
azioni  messe  in  atto  dalla  Camera  di  commercio  di  Torino
all’interno di una più ampia strategia per il rilancio delle
diverse destinazioni turistiche della provincia.  

Il  Travel  Box  propone  a  tutti  i  turisti  una  tariffa
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promozionale per un pernottamento di minimo due notti con
colazione nelle diverse strutture aderenti, dal grande albergo
al bed & breakfast familiare, da prenotare sul portale visit-
canavese-lanzo.it.

Effettuata la prenotazione, tutti i clienti riceveranno in
omaggio  un  Tasting  Passport,  che  comprende  6  degustazioni
gratuite di prodotti enogastronomici locali e il 10% di sconto
nei ristoranti aderenti, segnalati su una mappa cartacea o sul
portale. Il Passaporto avrà una validità di 7 giorni dalla
data  di  arrivo.  Si  prevede  di  arrivare  ad  ospitare  1.500
persone nel corso dell’estate tramite questo strumento.

“Il nostro obiettivo in questo momento è quello di riattivare
un’offerta  turistica  di  qualità,  coinvolgendo  il  maggior
numero di operatori locali e creando sinergia tra di loro –
spiega Dario Gallina, Presidente della Camera di commercio
torinese. – Dopo le proposte su Torino città, realizzate sul
portalevisit-torino.it,  attiviamo  oggi  nuove  opportunità  e
offerte anche nel Canavese e nelle Valli di lanzo, territori
di  eccellenza  che  hanno  molto  da  offrire  in  termini  di
ospitalità,  enogastronomia,  outdoor  e  turismo  slow  per  un
pubblico di prossimità e non solo”.

 

Il progetto è realizzato dalla Camera di commercio di Torino,
in  collaborazione  con  le  associazioni  Ascom  Confcommercio
Torino e ConfesercentiTorino e la partecipazione di Assohotel
Confesercenti  Piemonte,  Federalberghi  Torino,  GTA  –  Unione
Industriale Torino e i GAL del territorio che insieme hanno
elaborato  il  Piano  di  Riattivazione  e  Rilancio  Turistico
2021-2023. Inoltre, è sviluppato in sinergia promozionale con
Visit  Piemonte  e  Turismo  Torino  e  provincia.  Ad  oggi
aderiscono al progetto 25 strutture ricettive, 22 ristoranti,
35  produttori  per  degustazioni,  ma  molti  altri  si
aggiungeranno  a  seguito  dei  numerosi  contatti  avviati.
L’offerta è valida per tutto il 2021.

https://visit-canavese-lanzo.it/
https://visit-canavese-lanzo.it/
http://visit-torino.it/


 

Il territorio

Canavese  e  Valli  di  Lanzo  sono  contraddistinti  da  verdi
vallate, colline ricche di vigneti, laghi, parchi, riserve
naturali e tipici paesaggi alpini di grande fascino. Qui,
oltre  a  praticare  numerose  attività  outdoor,  dalle  più
adrenaliniche alle più tranquille, è anche possibile scoprire
le  eccellenze  gastronomiche  della  tradizione  piemontese  e
assaporare  i  gusti  più  genuini  e  autentici.  Non  manca
un’offerta culturale di qualità, tra castelli e dimore antiche
ricche di storia.

A Btrees del Gruppo Ebano il
premio industria Felix
BTREES, New Media Agency di origine biellese partecipata al 46
per  cento  dal  Gruppo  Ebano  fondato  dal  presidente  della
Piccola Industria di Confindustria Carlo Robiglio, ottiene il
Premio  Industria  Felix,  l’Alta  Onorificenza  di  Bilancio
riservata alle migliori Start up innovative per performance
gestionali.

Il riconoscimento è stato assegnato sulla base di una indagine
di Industria Felix Magazine, realizzata in collaborazione con
l’Ufficio studi di Cerved Group Spa, la data driven company
italiana e una delle principali agenzie di rating in Europa.

Per il quinto anno consecutivo, nel 2019, BTREES ha chiuso il
bilancio con una crescita di fatturato del 30 per cento. Nata
con una marcata vocazione all’utilizzo delle leve del social
media marketing, l’agenzia di comunicazione digitale ha esteso
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la sua attività a molti altri servizi, forte di un team di 15
professionisti che operano nelle due sedi di Torino e Biella.

BTREES è stata selezionata attraverso un’analisi dei bilanci
di 10.917 società di capitali con ricavi compresi tra i 2
milioni e 27,2 miliardi di euro. A essere premiate sono le
imprese con le migliori performance gestionali, tra quelle
ritenute  solvibili  o  sicure  rispetto  al  CervedGroup  Score
(l’indicatore di affidabilità finanziaria di Cerved).

Nella prima fase la selezione si effettua sulla base di un
algoritmo.  L’individuazione  delle  migliori  d’Italia  in
assoluto  viene  effettuata  in  occasione  della  riunione  del
Comitato  Scientifico  di  Industria  Felix,  riunito  a  Roma
all’Università Luiss Guido Carli.

“Questo premio, basato su performance oggettive e dati, è per
noi  grande  motivo  di  orgoglio”,  dichiara  l’ad  di  BTREES
Christian Zegna.

“Il  punto  di  forza  di  BTREES  è  la  capacità  di  offrire
soluzioni integrate e funzionali alle aziende che intendano
intraprendere un’evoluzione digitale. Porta in ogni progetto
una  digital  experience,  che  integra  in  modo  circolare
creatività e risultati misurabili. L’obiettivo a medio termine
è  di  crescere  ancora,  migliorando  l’offerta  attuale  –  in
particolare in ambito Seo e Sea, oltre che nel ramo academy –
inserendo anche nuove figure professionali.

Non posso che ringraziare e complimentarmi con il team di
BTREES, che con il suo lavoro ci ha portato al raggiungimento
di  questo  risultato,  e  con  il  Gruppo  Ebano,  che  ci  ha
insegnato a pensare e agire come un’impresa e a sognare come
imprenditori.

Siamo  nati  nel  2015,  solo  5  anni  fa,  e  sembra  davvero
trascorso tanto tempo da quando muovevamo i primi passi in
SELLALAB,  acceleratore  del  Gruppo  Banca  Sella  che  ci  ha
supportato nello start up. Questo riconoscimento non può che



essere un punto di partenza, abbiamo tanto da costruire ancora
e siamo solo all’inizio”.

“Sono orgoglioso – dichiara il presidente del Gruppo Ebano
Carlo Robiglio – di essere stato partecipe fin dall’inizio del
percorso di crescita di quella che era una startup e che, in
pochi anni, si è guadagnata stima, reputazione, credibilità,
attraverso un ben preciso progetto di sviluppo e crescita,
ambizioso e, nello stesso tempo, sostenibile.

Il modello Btrees dimostra ancora una volta la bontà e le
grandi prospettive che può avere l’open innovation nel nostro
Paese, dove imprese già strutturate, mature e consapevoli,
possono aiutare giovani brillanti, capaci di far crescere le
startup. Nello stesso tempo, queste ultime possono garantire
innovazione  continua  e  sviluppo  competitivo  al  sistema
impresa”.

l

 

Filiera  auto,  UI  Torino:
passaggio a nuova piattaforma
PSA da parte di FCA diventi
un’opportunità
Il presidente dell’Unione Industriale di Torino ha contattato
i  vertici  di  FCA  per  verificare  i  piani  di  sviluppo  e
produzione del Gruppo in Italia, in particolare a Torino, e
l’impatto che l’adozione della piattaforma francese Psa-Cmp
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per i veicoli del segmento B, prodotti nello stabilimento di
Thychy in Polonia, avrà per le imprese del territorio, tenendo
conto che “l’alleanza sulle piattaforme – spiega Marsiaj –
viene comunemente adottata dalle case automobilistiche anche
tra loro concorrenti”.

Giorgio Marsiaj ha raggiunto telefonicamente il responsabile
delle  attività  europee  di  FCA,  Pietro  Gorlier,  che  ha
rassicurato  in  merito,  confermando  la  centralità  dell’area
torinese per il Gruppo unitamente agli impegni assunti nel
piano di investimenti italiano per un ammontare complessivo di
5 miliardi di euro.

“Dai colloqui intercorsi – dichiara il presidente dell’Unione
Industriale  di  Torino  –,  che  proseguiranno  nelle  prossime
settimane, ho avuto ampie rassicurazioni sull’attenzione verso
il  nostro  territorio  da  parte  del  gruppo  FCA,  che  ha
confermato gli impegni assunti, tra i quali la valorizzazione
della filiera nazionale e il coinvolgimento anche nei nuovi
progetti delle competenze italiane”.

“ Vorremmo che i fornitori italiani potessero cogliere le
nuove opportunità che si apriranno – continua Marsiaj – , ad
esempio  grazie  all’aumento  dei  volumi  produttivi,  in
particolare  quelli  associati  ai  modelli  brandizzati  FCA.
Inoltre, in linea con lo sviluppo in Italia del segmento C-UV
dell’Alfa Romeo a Pomigliano e della Jeep Compass a Melfi e a
della 500 Bev a Mirafiori, auspico l’arrivo in Italia e in
particolare a Torino, di nuove produzioni che potrebbero dare
nuovo slancio e opportunità alle imprese locali.”.

“Lo scenario sta cambiando – conclude il Presidente – e si sta
avviando  una  nuova  era  di  innovazione  che  aprirà  diverse
opportunità di sviluppo, che potranno essere colte solo se si
riuscirà a gestire questo momento estremamente difficile e di
contrazione  mondiale  del  mercato.  Per  questo,  serve  una
strategia nazionale di lungo periodo da parte del Governo, con
una attenta politica industriale a sostegno dell’automotive,



perché su questo si misurerà la capacità attrattiva del nostro
territorio”.

Previsioni  congiunturali
Cnvv:  fine  d’anno  positiva
per  l’industria  novarese  e
vercellese
Si prospetta una fine d’anno positiva per l’industria delle
province di Novara e di Vercelli.

Secondo le previsioni congiunturali di Confindustria Novara
Vercelli  Valsesia  (Cnvv)  per  il  trimestre  ottobre-dicembre
2021 il saldo tra la percentuale degli imprenditori che si
dichiarano ottimisti e quella di coloro che sono pessimisti
sull’incremento della produzione si conferma positivo, anche
se  lievemente  contrastanti:  il  Novarese  registra  una
contrazione da 31,5 a 20,8 punti mentre il Vercellese sale a
16,7  punti  dai  precedenti  12,8,  a  fronte  di  una  media
regionale  in  crescita  da  19  a  21,3  punti.

Proseguono la crescita in entrambi i territori, invece, i
saldi  ottimisti/pessimisti  relativi  agli  ordini  totali  (da
23,4 a 24 punti a Novara e da 14,9 a 16,7 punti a Vercelli,
con il Piemonte che passa da 18,7 a 21,3 punti) e quelli
relativi alle attese di esportazioni (da 9,9 a 13,9 punti per
Novara e da 7,6 a 13,6 punti per Vercelli, con una media
regionale da 7,5 e 8 punti).

«Il  2021  si  chiuderà  generalmente  bene  –  commenta  il
presidente di Cnvv, Gianni Filippa – ma la ripresa rischia di
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essere frenata dal crescente aumento dei costi delle materie
prime, che penalizza un Paese trasformatore come l’Italia e
allarga il gap con i nostri competitor, anche europei. Le
esportazioni hanno comunque ripreso vigore e questo è un segno
di  vitalità  del  nostro  tessuto  produttivo,  che  deve  però
essere  sostenuto  con  un  tangibile  miglioramento  delle
infrastrutture,  materiali  e  immateriali».

Il  mercato  del  lavoro  rivela  dati  contrastanti,  seppure
positivi, per i due territori: mentre in provincia di Novara
il saldo tra ottimisti e pessimisti relativo alla volontà di
fare nuove assunzioni si contrae a 8 punti dai 18,5 della
precedente rilevazione, in quella di Vercelli sale da 10,6 a
11,8 punti. Stabile l’indicatore regionale, a 13,9 punti, che
vede  anche  ridursi  dal  15,9%  al  12,8%  la  percentuale  di
imprese che intendono fare ricorso alla cassa integrazione;
questo dato cresce lievemente (dal 12,9% al 15,2%) a Vercelli
mentre  rimane  invariato  all’11,5%,  dopo  quattro  trimestri
consecutivi di flessione, nel Novarese.

Rimangono  su  livelli  bassi  in  entrambi  i  territori  le
percentuali di aziende che segnalano ritardi negli incassi:
sono l’11,8% nel Novarese e il 19,8% nel Vercellese, a fronte,
rispettivamente,  del  17,2%  e  del  18,1%  del  trimestre
precedente e di un dato regionale in calo dal 22,3% al 19,5%.

Per  quanto  concerne  gli  investimenti,  infine,  ne  ha  in
programma  entro  fine  anno  il  30,1%  delle  aziende  della
provincia di Novara (rispetto al precedente 29,3%) e il 34,3%
di quelle della provincia di Vercelli rispetto al 28,7% del
trimestre scorso, a fronte di un indicatore regionale che
passa dal 28,2% al 28,9%. «Se insieme a questo dato – osserva
il  direttore  di  Cnvv,  Carlo  Mezzano  –  si  considera  la
contrazione  dei  programmi  di  investimenti  sostitutivi,  dal
53,7% al 50,4% nel Novarese e dal 47,9% al 36,3% per la
provincia di Vercelli, con il Piemonte che cala dal 48,4% al
46,3%,  si  tratta  di  un  ulteriore  segnale  di  fiducia  nel
futuro, non soltanto in un’ottica di breve termine».



I dati relativi ai principali settori produttivi, elaborati in
forma aggregata e con media ponderata sulle due province,
confermano il consolidamento in territorio positivo del saldo
ottimisti/pessimisti  sulle  attese  di  produzione  sia  nel
metalmeccanico  sia  nella  rubinetteria-valvolame,  entrambi
sostenuti  soprattutto  dalla  crescita  delle  attese  di
esportazioni. Stabile la situazione nel chimico, nonostante un
lieve  decremento  del  saldo  ottimisti/pessimisti  sulla
produzione, e in lieve ripresa nel tessile-abbigliamento, i
cui saldi nuovamente positivi attendono però conferme dalla
prossima rilevazione. In forte miglioramento l’alimentare, con
un significativo aumento dell’ottimismo tanto per le attese di
produzione quanto per quelle di ordini, totali ed esteri.

Revisione  PAC,
Confagricoltura:
semplificazione significativa
a vantaggio delle imprese
“L’approvazione  da  parte  del  Consiglio  UE  della  parziale
revisione  della  PAC  è  un  grande  risultato  per  le  imprese
agricole  che  imprime  un’accelerazione  importante  verso
un’incisiva semplificazione, riducendo i vincoli all’attività
produttiva. Sebbene ci sia ancora molto da fare, questo è un
primo traguardo, ottenuto grazie al documento presentato a
febbraio dal Governo italiano alla Commissione, che includeva
le proposte di Confagricoltura annunciate durante l’Assemblea
straordinaria a Bruxelles”. Ha così commentato Massimiliano
Giansanti, presidente di Confagricoltura, aggiungendo: “Ottima
la retroattività a partire dall’inizio dell’anno in corso”.
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Il  presidente  ringrazia  il  Governo,  e  in  particolare  il
ministro Lollobrigida, per il lavoro essenziale e positivo
svolto in ambito europeo. Occorre ora procedere a livello
nazionale  alla  modifica  del  Piano  strategico  per
l’applicazione  della  PAC.  A  livello  comunitario,  intanto,
proseguono  le  iniziative  per  la  revisione  della  direttiva
sulle  pratiche  sleali  e  per  rafforzare  il  ruolo
dell’agricoltura  all’interno  della  filiera.
“Resta comunque indispensabile una profonda riforma della PAC,
più attenta alla produzione, alla competitività e alla tutela
dei redditi”, ha concluso il presidente Giansanti.

Cnvv: Con l’ingresso dell’IIS
“Lombardi” di Vercelli cresce
rete scuole per innovazione
Si amplia il numero di scuole appartenenti alla “Rete per
l’innovazione,  lo  sviluppo,  la  sperimentazione
tecnologico/economica e le sinergie territoriali”, costituita
su iniziativa di Confindustria Novara Vercelli Valsesia (Cnvv)
a fine settembre 2022. Venerdì 3 febbraio 2023, infatti, ne è
entrato a far parte anche l’Istituto di istruzione superiore
“Lombardi” di Vercelli, che si aggiunge all’Istituto tecnico
“Omar” di Novara (ente capofila), all’Istituto tecnico “Da
Vinci”  di  Borgomanero  (No)  e  all’Istituto  di  istruzione
superiore  “Lancia”  di  Borgosesia  (Vc),  condividendo  le
iniziative  delle  reti  nazionali  delle  scuole  della
Meccatronica,  delle  scuole  con  indirizzo  “Industria  e
artigianato per il Made in Italy”, delle scuole tecniche e
professionali  con  indirizzi  “Manutenzione  e  assistenza
tecnica” e di quelle del settore Tessile, abbigliamento e
moda.
L’accordo di rete ha l’obiettivo di accrescere le sinergie per
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sviluppare  percorsi  di  apprendimento  finalizzati,  anche
attraverso  i  contributi  delle  industrie  del  territorio,
all’innovazione,  allo  sviluppo,  e  alla  sperimentazione
tecnologica, soprattutto per quanto riguarda gli ambiti della
meccatronica,  della  robotica  e  dell’automazione.  Per
avvicinare il mondo della scuola e quello del lavoro verranno
introdotti  nuovi  percorsi  formativi,  anche  con  esperti
aziendali, in aula e nelle imprese, sulle competenze richieste
dall’innovazione tecnologica, anche in relazione ai fabbisogni
del tessuto produttivo, e verranno avviate collaborazioni con
altri attori istituzionali, anche per favorire gli inserimenti
lavorativi e le attività di Pcto.
«Con questo accordo – dichiara la dirigente del “Lombardi”,
Antonella  Aliberti  –  si  potenzia  l’offerta  formativa  dei
nostri  istituti,  Iti  “Faccio”  e  Ipia  “Lombardi”,  e  si
accrescono le sinergie con il mondo delle imprese per far
corrispondere  le  competenze  formative  alle  esigenze  del
sistema produttivo. Scuole e aziende devono essere sempre più
in sintonia tra loro, anche per potenziare e migliorare gli
studi tecnici e professionali. Sono molto soddisfatta di poter
collaborare con le aziende del territorio in un percorso che
auspico sempre più approfondito e proficuo».
«Con l’ingresso di un nuovo istituto – aggiunge Francesco
Ticozzi, dirigente dell’”Omar” – è stato fatto un ulteriore
passo  in  avanti  per  l’incremento  della  rete,  non  solo
numericamente ma con l’intenzione di attivare progetti comuni.
Ora ci impegneremo per avviare iniziative condivise, lavorando
per  obiettivi  in  modo  da  dare  concretezza  ai  contenuti
dell’accordo. Anche grazie ai fondi messi a disposizione dal
Pnrr è nostra intenzione realizzare iniziative da svolgere in
tutte le scuole aderenti, per far crescere le competenze di
chi vi studia».
«Per  il  mondo  delle  imprese  –  conclude  Riccardo  Cavanna,
presidente della Cavanna Spa e vicepresidente di Cnvv con
delega  a  capitale  umano  e  formazione  professionale  –  è
fondamentale  che  le  scuole  collaborino  tra  loro  e  con  le
realtà del territorio e siamo sempre disponibili a favorire
iniziative  comuni  tra  gli  istituti.  Auspico  che  anche  le
aziende collaborino sempre più con le scuole, contribuendo a
migliorarne  le  strutture  e  dando  opportunità  operative  a
studenti  e  studentesse,  ad  esempio  attraverso  percorsi  di



progettazione condivisa e periodi di apprendistato. Oltre al
potenziamento  della  rete  è  infatti  fondamentale  sviluppare
iniziative concrete».
 


